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25° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  B  2003  

GIORNATA PER IL SEMINARIO
In questa 25° Domenica del tempo ordinario la nostra Diocesi celebra la <Giornata per il Seminario>.

Il Vangelo ci ricorda uno dei preannunci della passione, dell’uccisione e della risurrezione di Gesù Cristo; preannunci fatti dallo stesso Gesù, il quale sapeva perfettamente come sarebbe andata a finire la propria vita sulla terra.

Quando il Signore faceva i preannunci della sua prossima passione, morte e risurrezione, i suoi discepoli non capivano ciò che egli intendeva dire loro; intuivano soltanto che si trattava di una conclusione misteriosa e drammatica della vita del loro maestro.

L’evangelista Marco, che metteva per iscritto la predicazione di Pietro, dice che i discepoli <avevano timore di chiedergli spiegazioni>.

Perché avevano timore di chiedergli spiegazioni?

Perché i loro pensieri e i loro desideri erano troppo diversi dagli insegnamenti di Gesù.

Mentre Gesù prospettava loro una via di umiliazioni e di sofferenze, essi pensavano a un destino di gloria in questo mondo.

Infatti, quando furono in casa, il Signore chiese loro: <Di che cosa stavate discutendo lungo la via?>.

Che cosa risposero alla domanda di Gesù i discepoli?  E’ significativo quel che scrive l’evangelista:

<Ed essi tacevano. Per via infatti avevano discusso tra loro chi fosse il più grande>.

Allora Gesù spiegò loro il senso della sua sequela e del ministero che egli affidava loro.

Che cosa significa essere discepoli di Gesù, che cosa significa diventare ministri del Signore, che cosa significa cioè essere nella Chiesa Vescovi o presbiteri, che cosa significa nella Chiesa  essere titolari di qualche autorità?

Ascoltiamo Gesù:

<Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servo di tutti>.

Oggi è la Giornata  per il Seminario.

Ebbene, coloro che si avviano per la strada del Sacerdozio devono sapere che essa è la strada che conduce  al servizio, al dono della propria vita sull’esempio di Gesù.

Quando Gesù dice: <Amatevi gli uni gli altri>, intende dire: <Servitevi gli uni gli altri; donate la vostra vita gli uni agli altri; sacrificatevi a vicenda; non cercate onori, approvazione e gloria dagli uomini; aspettatevi solo l’approvazione di Dio al termine della vostra vita>.

Questo discorso di Gesù sul servizio al prossimo vale per ogni cristiano e per ogni stato di vita; vale per es. per i coniugi cristiani, vale per i genitori e per gli educatori cristiani, vale per i religiosi e per le religiose; vale per tutti.

Oggi è la Giornata per il Seminario.

In esso i giovani che si preparano a diventare preti, devono essere educati al dono della propria vita, a servire il popolo cristiano sull’esempio di Gesù.

Per farci capire che la vita cristiana va intesa come un servizio d’amore ai fratelli, Gesù ha compiuto quel gesto sconcertante di lavare i piedi agli Apostoli.

Per la Giornata del Seminario ogni anno l’Arcivescovo invia alla Diocesi un suo messaggio.

Nel suo primo messaggio il Card Tettamanzi dice tra l’altro una parola ai preti, ai genitori, ai ragazzi, adolescenti e giovani, ai malati e ai sofferenti.

<A voi, amati confratelli nell’unico sacerdozio di Cristo: abbiate il coraggio di proporre con la parola, con la generosità del vostro servizio e con la santità della vostra vita, questa via di sequela del Signore…

A voi, stimati genitori: vivete la vostra esperienza coniugale come risposta alla chiamata di Dio; trasmettete i valori cristiani nei quali credete; non ostacolate, anzi rispettate fino in fondo e condividete il cammino di chi, tra i vostri figli, intendesse verificare e seguire la vocazione al sacerdozio.

A voi, carissimi ragazzi, adolescenti e giovani: non abbiate paura di seguire il Signore Gesù, mettetevi in ascolto della sua voce e, se anche vi chiedesse di lasciare tutto e di seguirlo sulla strada del sacerdozio, fidatevi di lui, rispondetegli di “sì” senza alcuna esitazione e sarete veramente felici.

A voi, diletti ammalati e sofferenti: testimoniate la vostra fiducia nel Signore pur in mezzo alla prova, e fate del vostro soffrire un’offerta di amore al Signore e alla Chiesa, implorando da Dio … tanti preti santi per le nostre Parrocchie e per la nostra Diocesi>.

Dobbiamo ricordare che le vocazioni vengono da Dio

Gesù l’ha detto agli Apostoli: <Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi>.

Da questo fatto deriva l’invito di Gesù a <pregare il padrone della messe, perché mandi operai nella sua messe>.

Forse la scarsità di vocazioni al Sacerdozio e anche alla vita religiosa dipende dal fatto che preghiamo poco o mai il Signore, perché chiami tanti e santi ministri, tanti e santi religiosi, tante e sante religiose per la sua Chiesa.

